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Gelo, è di nuovo emergenza 
Decine i piccoli centri del Sud ancora al buio 
Dopo la neve, il gelo, le condizioni meteorologiche sono 
per 11 momento migliorate quasi ovunque, ma è il freddo 
ora a creare difficoltà a volontari e tecnici impegnati - so
prattutto nelle regioni del Mezzogiorno, le più colpite - a 
riaprire strade e a ripristinare linee eleitriche. Pochissimi i 
paesi ancora isolati, mentre sono tuttora senza elettricità 
decine di comuni e di frazioni. Non più isolate, invece, 
Lampedusa, Pantelleriae le altre isole minori siciliane. 

PM i a e STOM 
* ROMA. Freddo, tanto freddo. 
ma il peggio, almeno per ora, sem
bra passato. Di neve, leti, non ne è 
caduta o quasi, e solo il gelo - più 
intenso rispetto ai giorni scorsi - ha 
ostacolato il Involo di volontari e 
lecnle! della protezione civile, dei 
vigili del fuoco, dell'esercito e del
l'Eie! per riparare ì danni provoca
ti subito dopo Capodanno dal mal
tempo in diverse regioni, soprattut
to del Mezzogiorno. La situazione 
tesla perù ancora critica nel Fog
giano, dove Ire paesi sono ancora 
Isolati, mentre le strade che condu
cono a diversi altri, sgomberate 

I M - U M A U 
giovedì, sono percorribili con gran
di diKicolla anche con le catene a 
causa dello spesso strato di ghiac
cio, Quindici militari sono ancora 
isolati in un piccolo Impianto radar 
sul Gargano, a 800 melri di quota. 
E malgrado l'arrivo di un alno cen
tinaio di tecnici dell'Enel e di un 
buon numero di gruppi elei Irogeni, 
nell'area del Subappennino dauno 
sono ancora una vernina i comuni 
e le [razioni privi di energia elettri
ca da ormai più di tre giorni, così 
come a Montaguto. in Irpinia (do
ve tre comuni sono rimasti senz'ac
qua a causa dello scoppio delle lu

tature dell'acquedotto), e in alcu
ni piccoli centri tuitora isolati in Ba
silicata. Un tempo lunghissimo, so
prattutto tenendo conto che la 
gran parte degli impianti di riscal
damento non può funzionare sen
za eletliieìlà. 

Nel Molise l'erogazione di ener
gia elettrica sta invece lomando al
la normalità. Ma proprio i gravissi
mi disagi provocati dall'intemizb-
ne della relè Enel In vaste zone del 
Mezzogiorno Ira provocato una 
dura presa di posizione del presi
dente della giunta regionale del 
Molise, Giovanni Di Giandomeni
co: «Far restare decine di comuni 
senza elettricità per olire due giorni 
- ha dello nel corso di una riunio
ne a Campobasso con la sottose-
grolaria alla Protezione civile. Om
brella Fumagalli Cam Ili - è una co
sa grave. Quesloè il prezzo che pa
ga la società quaixlo un'azienda 
pensa al profitto e agisce di conse
guenza». 

Le critiche non riguardano però 
solo l'Enel: a mettere sotto accusa 
senza mezzi termini la scarsità di 
veicoli speciali e di fondi a disposi

zione delle strutture della protezio
ne civile è il prefetto dì Campobas
so, Marcello Palmieri, Al quale Fu
magalli Cantili non ha saputo op
porre altroché le difficolta collega-
te all'-orografia e la struttura geo
tecnica del terrilorio», sostenendo 
poi di non avere "avuto l'Impressio
ne die ci siano stale lentezze nei 
soccorsi». Lentezze che peraltro 
nessuno ha denuncialo, visto che, 
grazie soprattutto alla dedizione e 
all'impegno di volontari e tecnici, i 
soccorsi sono slati - nei limili im
posti dall'assoluta insufficienza di 
mezzi - tempestivi ed efficaci. 

Da chi ria la responsabilità della 
protezione civile ci si sarebbe legit
timamente attesi piuttosto una ri
flessione sulle cause - siamo certi 
che il condono edilizio e l'abusivi
smo selvaggio e criminale che vi 
sta dietro, tanto per restare all'at
tualità. non c'entrino per nulla?-
del ripetersi di tragedie e di situa
zioni d'emergenza ogni rolla che si 
verifica, come in questi giorni, un 
evento meteorologico appena al di 
Fuori della norma, ma non cerio 

Un argentino pestato a Potenza: «Vattene, porti via il lavoro agli italiani» 

Il New York Times: «Italia razzista» 
Latina, algerino rapinato e picchiato 
• ROMA. Italia paese di emigranti 
che malsopporta gli immigrali: 

Jucsta l'Immagine della penisola 
alo dall'autorevole New York Ti

mes in un servizio che racconta dei 
falli di Torvalanlca. La cittadina del 
litorale romano viene descritta co
me -spazzala dal vcnio, ed assurta 
ad una notorietà che non è parti
colarmente confortevoien, dopo 
l'ondala di intolleranza seguita alla 
morie di Sara Folìno, la ragazza di 
quindici anni investita e uccisa da 
un marocchino ubriaco. 

.L'otUfWlt*.,» 
•Nel migliore dei casi - com

menta li giornale dopo aver dalo 
un ampio resoconto delie violenze 
a cui sono slati sottoposti alcuni 
Im migrali dal 27 d Icembre scorso -
si potrebbe spiegare la violenza 
come una reazione- Incontrollata e 
giovanile alla morte di una ragazza 
l>en conosciuta da lutti". «Ma, no-
inalante mito questo, quanto ac
caduto sembra essere Hmmagino 
tipica dell'astio contro gli stranieri 
che cova sotto la cenere in molte 
lina di lutto il |>uese". «Un tiaose -
prosegue II quollano amorkann -
•ijK-sso elogiato imi la sua ospitali
tà, ma che con la maggior parte 

degli immigrali è stato lutto meno 
che cordiale-. 

Infatti, scrìve John Taglìahue, il 
corrisponderne da Roma del Neiv 
York Times, «si Italia solo degli ulti
mi di una serie di attacchi contro 
cittadini stranieri, molti dei quali in 
cerca di lavoro. Una vera e propria 
ondala migratoria montante che 
ha provocato ampio risentimento 
in molti strali della popolazione. Di 
fronte a quanto accade, il Vaticano 
e i gruppi che si battono per la dife
sa dei dìrilti civili hanno espresso la 
loro condanna. Mentre il governo. 
che includo ministri che fanno par
te della formazione neofascista Al
leanza Nazionale, ha ris|>oslo alle 
aggressioni soprattutto con la pro
messa di ridurre drasticamente 
l'Immigrazione». 

LepratmiU 
L'Italia è un paese ben rappre

sentalo da Torvaianica. dove 
•quando l'ostale aprono gli stabili
menti balneari, un migliaio di afri
cani e europei dell'Est sì precipita
no a lavare i pialli nelle pizzerie, o 
a vendere cocco tresco e occhiali 
da sole sulla s p i a l a . E dove nel
le giornale pungenti di gennaio le 
prostitute che vengono dal Africa 

prendono il sole di mezzogiorno. 
con le foro minigonne e i loro ma
glioni. sulle strade che portano a 
Roma». 

Il duro articolo dì Tagliabue è se
guilo da due nuovi episodi di razzi
smo. 

Il primo, vicino Latina, a Borgo 
Sabolino. dove la polizia sta inda
gando sull'aggressione subita gio
vedì sera da unolgerinodi40anni. 
KadaHassan. 

Il pestacelo 
L'uomo, alle 22, ha suonalo al 

portone dei vigili del fuoco, sotto 
schoc, una mano insanguinata. 
una terila alla lesta. Hassan, in Ita
lia da sci anni, ha dello agli agenti 
della questura, che lo hanno visita
to in ospedale, dove ora stalo Ira-
sportalo dai vigili del fuoco, dì es
sere sialo malmenalo e rapinalo 
un'ora prima a Borgo Sabotino, 
dove abila. Ne avrà per dieci gior
ni. 

Secondo il r-.icconlo fatto alla 
polizia, l'algerino aveva finito di la
vorare al mercatu annonario, dove 
lavora come lacchino. Aveva la pa
ga della settimana, circa 111)0 mila 
lire, quando e slato avvicinato da 
un'auto con tre persone u bordo. 

Due, secondo il suo racconto, so
no scese e lo hanno colpito con 
una spranga di ferro e rapinalo. 

Le indagini della polizia sono 
orientate in più direzioni: dalla lite 
Ita connazionali ali aggressione 
razzista, alla rapina di balordi A 
Latina, il clima, dopo questo episo
dio. si sia facendo pesante. 

C'è siala l'aggressione a un nor
dafricano, avvenute il 29 dicembre 
scorso, e sempre giovedì ire lava
vetri marocchini sono slati denun
ciati per aver ìnlranto il parabrezza 
di un'auto dove era una donna, 
una poliziotta in borghese, che 
aveva rifiutato di farsi pulire l'auto. 
I tre sono siali bloccati dallo slessa 
donna. Dovranno rispondere di 
violenza privata e danneggiamen
to. 
La seconda aggressione a Potenza 
Un lavoratore di nazionalità argen
tina. Hugo Escotar, di 37 anni, in 
servizio giovedì notte In un impian
to di distribuzione di carburante al
la periferia di IVilenza, e sialo ag
gredito da quattro giovani, i quali -
sfrondo quanto riferito dai carabi
nieri - con la minaccia di una pi
stola. gli hanno intimato di tornar
sene nel suo Paese perché -rubava 
loro il lavoro". 

eccezionale. Una riflessione, in
somma, non tanto sulla "Struttura 
geotecnica del territorio», quando 
piuttosto sullo stato di dissesto 
ìdrogeolpgjco e di cementificazio
ne del territorio cui il defunto go
verno Berlusconi ha dato un consi
derevole impulso. Ma tanl'è. 

Su un punto, comunque. Om
bretta Fumagalli Carulli ha piena
mente ragione: il relativo migliora
mento delle condizioni meteorolo
giche non deve far assolutamente 
abbassare la guardia, perché già 
per lunedi e martedì della prossi
ma settimana e previsto l'arrivo di 
nuove perturbazioni che porteran
no ancora pioggia, neve e altro 
freddo su un po' tutte le regioni. E 
proprio il gelo è stalo il protagoni
sta assoluto della giornata di ieri, 
con temperature abbondantemen
te sotto lo zero non solo nelle loca
lità di montagna - -23 sulla Mar-
molada, -19 a Dobbiaco e al passo 
Pordoi,-l8aS. Caterina Valfurva-
anche in molte citta di pianura: -7 
a Torino, -6 a Milano, -2 a Roma e 
a Cagliari. 

Gravi i danni provocali dal mare 

Agrigento 

Casalinga 
uccide 
il marito 
• AGRIGENTO. Moglie uccide il 
marito ieri mattina a Grotte in pro
vincia di Agrigento. Una casalinga. 
Angela Castranovo, 40 anni, ha uc
ciso il coniuge Luciano Puma, an
che lui quarantenne, con numerosi 
colpi di rivoltella. 11 delitto è avve
nuto nell'abitazione che i coniugi 
dividevano con i tre tigli. Circa 
un'ora dopo l'omicidio la donna 
Ita raggiunta la caserma dei carabi
nieri e si È costituite. Al momento 
del delitto in casa c'erano due dei 
figli della coppia. L'interrogatorio 
di Angela Cauonovo da parte del 
sosl liuto procuratore della Re|nib-
blica. Retro Pallidori, ha consenti
to di ricostruire le fasi dell'accadu
to. La donna ha sparalo al marito 
ieri mattina mentre l'uomo slava 
ancora dormendo: tre colpi al vol
to e due al torace. Il litìgio, indicalo 
come la causa scatenante, era av
venuto la sera prima, per tutta la 
nolte la donna awebbo raccontato 
di essere rimasta sveglia e molto 
scossa. Avrebbe dipinto il manto 
come un uomo molto violento, so
stenendo di aver temuto che al ri
sveglio l'avrebbe di nuovo maltrat
tata. 

Incidente stradale nel Milanese 
Coinvolte tre vetture: cinque morti 
Cinque pano!» tiara» pano tanto In un tacttfenta evadale avnnito 
l'Uba trotto a n o n M t • Imma, lunga la statai* Buttate, che 
cet^(ar«Mn»Swomi>,a^pia«ala><coiTiuMr«Sotan.rMi«9c«nM 
tnt M vettura tono morti da* giovani al 21 anni, Ero* Satana (alla 
CiW*dMn^tia<^)«LiH*flnB^I<A«n<i*inMillS«ian>,vnfl«nMdt 
41an*i, Marino Zanetrttrjn, • la aaa din figlia, di 14 • 9 anni, tt rimana 
gttvaeteM* ferita la maglia dado ZanehatUn, ricavante m gravi 
condWom nefl'otnedalo al fiarbefMte, manto tuano «abito ferite 
giudicata mano gravi attratta paraona. Sannite Ci «scartamenti 

brtatvenatl aal boato, * c a w e ITneldanta tarati» itata l'arra vatectte 
con la quale ha affrontato ma cuna I'-Altra SS- tuia q u i * Yieggbwaao 
I due giovani morti «tra loro amici: Omar Basalgnanl, 21 anni, di 
Unjnate.Stetanla Sabino, 20 ar*A di tebagrurto, rimani feriti in modo 
non grave,*eJevanni DI Statano, 24 antri, di Soearo, che è inat to Nato. 
la netterà Barabba «bandita andando a cosare vMantemente cantre la 
•Pawat, tutta ouale a) trovava la ferrigna Zancbetn» a che proveniva 
data dianone oppotta. bi tegutto airfenpatto, Marino Zanchetori ha 

avutola 
decaprtedone. 
L'«Jutra», ormai 
aania contralto, è 
•ulta poi contro una 
•CttreenSx.Hciil 
con * cento* 
rimasto a t u volt* 
ferito. 
Suta•VoHunvagen 
Fattati-om* al 
conducente. Marino 
Zanchettfa.* 
Cardano al Campo 
(Vaiata), 
(tagliavano leene 
due nglna la magne 
d*H1iomo,madr* 
dtfto due bambine, 
Gianna Patrizia 
Oamtnl. Ferito In 
mode non grave 
anche H guidatore 
3KHa.CttioMiH>, 
MkheWP«tcal,42 
*rrt,o1 Umbra». 

in tempesta lungo le coste' le ma
reggiate, violentissime, in corso in 
alcune zone ininterrottamente da 
giovedì hanno già creato grossi 
problemi in diverse località. A Ma
rina di Pisa le ondate hanno provo
cato danni e allagamenti in paese. 
mentre a Gioia Tauro il cedimento 
dei muri di contenimento ha deter
minalo la distruzione di circa tre
cento metri di marciapiedi del lun
gomare e lesioni al manto stradale 
che hanno imposto la chiusura al 
traffico dell'intera strada. I danni 
supererebbero già i 300 miliardi di 
lire. 

Migliorata, invece, la situazione 
a Lampedusa e Linosa - raggiunte 
finalmente ieri in mattinata da un 
traghetto della Siremar che è riu
scito ad attraccare portando viveri 
e medicine e prendendo a bordo 
diversi turisti bloccati ormai da una 
settimana - e a Pantelleria (dove, 
esaurite tutte le bombole disponi
bili, manca il gas), raggiunta a sua 
volta da un alno traghetto nel po-
merig>io. Complessivamente, da 
ieri tutte le ìsole e tutti icomuni del
la Sicilia sono raggiungibili, e l'ero
gazione di elettricità è slata ripristi
nala ovunque. 

UNIVERSITÀ E RICERCA 

Nell'ambito dalla Convenzione, 
sabato 14 Gennaio alle ore 11 

si terrà una tavola rotonda sul tema 

STUDENTI: 
SOGGETTO DEBOLE 

PROPOSTE FORTI 

Intervengono: 

Giovanni Ragone 
Aurora-Pds 
Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 
Pietro Beh 
Rettore Politecnico 
di Torino 
Luciano Querzoni 
Gruppo progressista 

Partecipano: 

Francesco Pierri 
(Unione 
degli Studenti) 
Umberto Marroni 
(Presidenza nazionale 
di Aurora-Pds) 

Rappresentante della 
Presidenza 
nazionale della Futi 


